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Comunicato stampa

IL 2011 HABITECH SEMPRE PIU' ALL’INSEGNA DEI SOCI

Riva del Garda, 13 dicembre 2010.  Approvato il Piano di attività 2011 nel corso dell’Assemblea Ordinaria dei Soci di Habitech – Distretto Tecnologico Trentino. 

“Se il 2010 per Habitech potrà essere ricordato come un anno di transizione tra una prima fase di elaborazione e preparazione a un'altra più operativa e diretta sul mercato, il 2011 vedrà il lavoro e le specificità di ciascun socio al centro delle attività del Distretto. Ciò che rende Habitech un esempio per gli altri distretti è Habitech stesso: noi soci”. Queste le parole del Presidente di Habitech Sergio Bortolotti durante l’Assemblea Ordinaria dei soci che si è svolta ieri sera  presso il centro Fierecongressi di Riva del Garda.

Bortolotti ha evidenziato gli importanti traguardi raggiunti nei primi quattro anni di attività, dall’introduzione in Italia dello standard LEED® all’attivazione di filiere e progetti di ricerca e trasferimento tecnologico.    

Durante l’Assemblea è stato approvato il Piano di Attività 2011, che prevede come principali obiettivi il consolidamento e l’allargamento dei servizi di sostenibilità, la messa a regime di Odatech (l’Organismo di abilitazione dei certificatori energetici in Provincia di Trento), l’avvio operativo del progetto Case Legno Trentino, una maggior stabilizzazione dell’organizzazione e il rafforzamento delle attività di comunicazione.

Ma soprattutto l’anno che verrà vedrà il socio al centro delle attività di Habitech, partendo da quanto finora fatto a stretto contatto con le imprese, le persone e gli imprenditori trentini.   “Riteniamo necessario proseguire il nostro percorso e disegnare una visione strategica futura per la comunità imprenditoriale sostenibile trentina”, ha spiegato l’Amministratore delegato Gianni Lazzari. E ha aggiunto: “Per questo abbiamo iniziato un tour che prevede la visita di tutti i nostri soci e che terminerà in primavera. Abbiamo intenzione di alzare il livello in termini di progetti e obiettivi ambiziosi da raggiungere. Vogliamo realizzare progetti in ambito internazionale, lavorando insieme alle imprese, alle persone del territorio che nella green-economy e nella sostenibilità hanno individuato una leva strategica di sviluppo interno e di mercato”.

E sono stati proprio i soci i veri protagonisti dell’Assemblea. Tredici di essi sono saliti sul palco e hanno raccontato con grande entusiasmo i progetti che hanno realizzato assieme ad Habitech. Sono intervenuti: Diego Laner, Consigliere Delegato di Trentino Sviluppo (Progetto Case Legno Trentino); Lorenzo Gonzo, Fondazione Bruno Kessler (Collaborazione linee strategiche mercato – ricerca); Patrizia Famà, Museo Tridentino di Scienze Naturali (Formazione Energy 2020); Graziano Rigotti, CEii Trentino (Collaborazione CEii/Habitech); Mario Bertolini, Amministratore di CET Servizi (Compliant LEED prodotto); Gianni Debiasi, Debiasi Costruzioni (Certificazione scuola LEED); Sandro Beber, Ecodomo (Individuazione caso pilota EPC); Alessandro Laner, Enginsoft (progetto Benimpact); Mario Liberali, Direttore di Roverplastik (Compliant LEED prodotto); Michele Gubert, Sofcpower (Progetto Crisalide); Michele Odorizzi, Amministratore delegato di Tassullo Materiali (Compliant LEED prodotto); Paolo Decarli, Co-fondatore di Tre Solare (Modulo solare Rainbow); Gianni Rangoni,  Amministratore delegato di Trilogis (Progetto manuale dell’opera).
Durante l’assemblea è intervenuto anche l’ex Presidente di Habitech Paolo Gurisatti, ora coordinatore di una task force di “soci attivi” che intendono proporre nuove idee progettuali ed aprire nuove opportunità di business, aumentando così la capacità di innovazione del consorzio.
Giovanni Laezza, Direttore Generale di Riva del Garda Fierecongressi, neo socio di Habitech, ha fatto invece gli onori di casa.
Habitech – Distretto Tecnologico Trentino (www.dttn.it) 
Oltre 300 imprese, enti di ricerca e agenzie pubbliche, per un totale di 8.000 addetti e un volume d’affari generato di circa 1 miliardo di euro. Sono i numeri di Habitech, il Distretto Tecnologico Trentino per l’Energia e l’Ambiente, nato nell’agosto del 2006 a Rovereto e riconosciuto dal Ministero dell'Università e della Ricerca.  Edilizia, energia e mobilità sono i settori chiave attorno ai quali Habitech sviluppa la propria attività. 

Società promotrice del Green Building Council Italia, Habitech ha portato lo standard LEED nel nostro paese. È specializzata nella consulenza e nella gestione di progetti LEED e conta al suo interno il più grande numero di LEED AP in Italia, un team di lavoro integrato ed esperto che, a oggi, ha guidato il 50% dei progetti certificati a livello nazionale, tra cui il Museo della Scienza di Renzo Piano a Trento, la Torre Unifimm (Ugf Unipol Gruppo Finanziario) di Open Project a Bologna, ITCLab - nuovo Centro Ricerca e Innovazione di Italcementi di Richard Meier a Bergamo e la Torre Isozaki - CityLife a Milano. 

Il lavoro di Habitech ha condotto alla prima certificazione LEED  in Europa di un edificio scolastico e alla prima certificazione LEED EBO&M in Italia di un edificio esistente. Nel campo dei materiali per le costruzioni Habitech ha attualmente mappato secondo i criteri LEED più di trecento prodotti. 

Nell’ambito dell’edilizia sostenibile e della riqualificazione del patrimonio esistente il progetto “Made in Italy”, promosso da Ceii Trentino e presentato da un gruppo di soggetti facenti capo ad Habitech, è risultato tra i cento migliori nell'ambito del programma di innovazione industriale "Nuove tecnologie per il Made in Italy", varato dal Ministero dello Sviluppo Economico, ed è stato quindi ammesso ai finanziamenti. L’idea di progetto prevede la realizzazione all’estero di un prototipo di sopraelevazione su un edificio esistente, attraverso l’utilizzo della tecnologia a pannelli di legno strutturali XLam (Cross-Lam), autonomo dal punta di vista energetico e composto di moduli innovativi, comprensivo delle relative piattaforme tecnologiche e degli strumenti di gestione.

Un altro importante risultato di Habitech nel settore dell’edilizia sostenibile è il lancio del Progetto “Case Legno Trentino”, che ha lo scopo di creare un marchio “ombrello”, punto di convergenza e di aggregazione con altri sistemi per l’edilizia come SOFIE, LEED, con tutte le tipologie di sistema costruttivo e con i soggetti di ricerca e istituzionali (IVALSA, Università degli Studi di Trento, Fondazione Bruno Kessler, ITEA, Habitech, GBC Italia, Consorzio dei Comuni Trentini, ecc.). La Giunta provinciale ha infatti dato mandato al Distretto Tecnologico Trentino, tramite Trentino Sviluppo, di elaborare, nell’ambito del coordinamento generale assicurato della  cabina di regia della filiera foresta-legno-energia, il regolamento tecnico per la costruzione di edifici di legno prevalentemente a “telaio” e a “pannello”. Le case in legno trentino saranno contrassegnate da un marchio che certificherà, oltre all’efficienza energetica, la loro resistenza ai terremoti e agli incendi, la sostenibilità ambientale e la qualità della materia prima impiegata. A luglio è partita la fase sperimentale su alcuni progetti, al fine di perfezionare il regolamento tecnico e il processo di certificazione.

Nell’ambito delle attività di interesse pubblico, Habitech ha poi creato Odatech, l’Organismo di Abilitazione dei certificatori energetici in Provincia di Trento, che ha il compito di abilitare i soggetti certificatori e di verificare la corretta applicazione e il monitoraggio delle certificazioni in Trentino rilasciate dai soggetti abilitati. 

Sul fronte “efficienza energetica”, Habitech sta operando per la creazione di un quadro istituzionale, normativo e finanziario incentivante per lo sviluppo di un sistema di mercato dei Servizi di Efficienza Energetica (SEE), orientati verso la garanzia delle prestazioni energetiche (EPC). A tale scopo ha costituito un Tavolo di Lavoro sull’Efficienza Energetica. Habitech è inoltre tra i partner del progetto Crisalide, che ha lo scopo di attivare una filiera della co-generazione distribuita in Trentino.

La terza area in cui Habitech sviluppa la propria attività è la mobilità sostenibile. Motus (Mobility and Tourism in Urban Scenarios), Green Valley e Car Sharing Trentino i progetti in cui è coinvolta.
